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vado gateway

Nuovo sistema
per imbarcare
le merci 
pericolose

U
n flash mob in piaz-
zale  Eroe  dei  Due  
Mondi per chiedere 
che la vecchia pisci-

na del Prolungamento venga 
restituita alla città e trasforma-
ta in un centro polifunzionale 
per i giovani. E’ la manifesta-
zione organizzata nel tardo po-
meriggio di ieri dal gruppo di 
giovani che qualche settimana 
fa ha lanciato una petizione 
sulla piattaforma Change.org 
per  proporre  un  recupero  
dell’impianto sportivo.

«Restituire ai cittadini que-
sto bene pubblico è possibile e 
oggi siamo qui per chiederlo a 
gran voce. In queste settimane 
oltre 500 savonesi, la stragran-
de maggioranza dei quali gio-
vani, hanno sottoscritto la no-
stra proposta di restituire l’im-
pianto abbandonato alle nuo-
ve  generazioni»  spiega Luca  
Burlando che insieme a un nu-
meroso gruppo di coetanei sta 
portando  avanti  la  proposta  
con  lo  slogan  #DipendeDa-
Noi. «Vogliamo realizzare un 
progetto partecipativo che por-
ti alla cogestione del bene e lo 
renda un centro polifunziona-

le pensato insieme con i giova-
ni e gestito da giovani. La rispo-
sta  dell’amministrazione  co-
munale  è  stata  sprezzante.  
Quasi come se la voce di oltre 
500 ragazze e ragazzi non me-
ritasse nemmeno il tempo di 
una risposta. Per questo moti-
vo oggi abbiamo voluto essere 
qui ad accendere un riflettore 
sullo  stato  di  abbandono  
dell’impianto. Abbiamo radu-
nato un gruppo simbolico che, 
nel rispetto di tutte le normati-
ve anti-assembramento, vuole 

rappresentare tutti i firmatari 
manifestando davanti alle re-
cinzioni della piscina» prose-
gue Burlando. Con la manife-
stazione il gruppo di giovani 
spera di ottenere un confronto 
con l’amministrazione e  con 
tutte le forze politiche presenti 
in consiglio comunale: «Spe-
riamo che questa richiesta non 
riceva l’ennesima porta in fac-
cia da questa amministrazio-
ne. Noi non abbiamo intenzio-
ne di fermarci».O.STE. —
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Tornano le guardie giurate ar-
mate sulle  linee  più  critiche 
dei bus Tpl. La sicurezza era 
uno dei tempi posti dai lavora-
tori dei sindacati Filt Cgil, Fit 
Cisl, Uiltrasporti e Faisa Cisal e 
Ugl nello sciopero di ieri e da 
tempo al centro del confronto 
con  l'azienda.  Un  problema  
che  è  diventato  ancora  più  
pressante dopo l’aggressione 
di un autista, 6 giorni fa tra Ce-
riale e Borghetto, ferito da una 
coltellata. Ieri l'azienda ha fir-
mato il contratto per il servizio 
di 5-6 guardie giurate, arma-
te, che tra qualche giorno sa-
ranno operative sulle linee rite-
nute più critiche. «Di sicuro sa-
ranno sulla linea 40 - spiega la 
presidente di Tpl Simona Saco-
ne – e panche sulla Val Bormi-
da, dove ci sono stati problemi 
in passato. In questi giorni va-
luteremo quali sono le criticità 
e stabiliremo altre linee dove 
impegnare le guardie giurate, 
anche su segnalazione del per-
sonale viaggiante. Per la sicu-
rezza del personale stiamo an-
che proseguendo con l'installa-
zione di paratie e di videoca-
mere a bordo dei mezzi». Al 
presidio organizzato ieri  da-
vanti alla sede dell'azienda è 
arrivato anche l'autista  vitti-

ma  dell'aggressione,  nono-
stante i 30 giorni di prognosi. 
«Ho voluto essere presente – 
ha detto – per testimoniare la 
mia solidarietà ai colleghi». 

«Avete la solidarietà dell'a-
zienda – ha detto il direttore di 
Tpl Giovanni Ferrari Barusso – 
quando ci sono atti di aggres-
sioni, non solo così gravi come 
l'ultima ma anche per quelle 
precedenti di minore gravità 
oppure quando ci sono insulti 

al personale. Nei processi che 
agli aggressori ci siamo costi-
tuiti parte civile e lo faremo 
sempre quando ci sono que-
stioni che riguardano persone 
o mezzi della nostra azienda». 
Con  lo  sciopero  i  lavoratori  
hanno chiesto altre garanzie, 
non solo all'azienda ma anche 
alla Provincia e ai Comuni, so-
ci di Tpl. Le richieste riguarda-
no manutenzione degli auto-
bus, assunzione del personale 

a tempo determinato, rinnovo 
del contratto scaduto da 3 an-
ni (oggetto di sciopero nazio-
nale) e mantenimento dei con-
tratti integrativi a livello terri-
toriale. Altro tema posto da la-
voratori e sindacati è l'affida-
mento in house del trasporto 
pubblico  locale.  I  sindacati  
chiedono da tempo di conosce-
re il piano d’impresa, ma non 
abbiamo avuto risposte». —
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Il flash mob davanti alla vecchia piscina comunale del Prolungamento

Mettere in relazione di-
retta il sistema informati-
co di Vado Gateway con 
quello degli spedizionie-
ri marittimi per garanti-
re un più rapido imbarco 
delle merci Imo, ovvero 
le merci pericolose. 

Il nuovo sistema digita-
lizzato, attivo dallo scor-
so 10 maggio, permette-
rà una verifica in tempo 
reale di eventuali discre-
panze in merito alle in-
formazioni  sulle  merci  
inserite dagli agenti ma-
rittimi e quelle in posses-
so dei sistemi di Vado Ga-
teway. Questo consenti-
rà di intervenire imme-
diatamente  evitando  
tempi di attesa al gate al 
momento dell'entrata in 
porto.  Contemporanea-
mente è stato avviato in 
tema di sicurezza del pro-
getto definito«Safety In-
tervention». Si tratta di 
un sistema di osservazio-
ne costante dei compor-
tamenti messi in atto nei 
due terminal con inter-
venti per contenere i cari-
chi non sicuri e favorire 
invece quelli virtuosi. So-
no revisti anche sopral-
luoghi. A.AM. —
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Code sull’Aurelia, Zunino dal prefetto

CELLE LIGURE

Il presidio organizzato ieri davanti alla sede di Tpl per chiedere anche rassicurazioni sui contratti integrativi

Luca Corti,  presidente pro-
vinciale dell'Ordini dei medi-
ci chirurghi e degli odontoia-
tri, entra nel gruppo di lavo-
ro che dovrà collaborare alle 
riforme del sistema sanitario 
nazionale.  La  Federazione  
nazionale dell'ordine dei me-
dici ha identificato 12 aree di 
attività e i rispettivi referenti 
che dovranno individuare le 
tematiche più importanti da 
proporre  nell’ambito  della  
riorganizzazione della sani-
tà. Un lavoro delicato e com-
plesso per un settore che po-
trà beneficiare delle risorse 
previste da due atti del gover-
no destinati a lanciare la ri-
partenza dopo la crisi dovuta 
al Covid, il Piano nazionale 
di ripresa e resilienza (Pnrr) 
e del Recovery Fund.

Luca Corti sarà il referente 
per l'area definita di «Rifor-
ma del Servizio Sanitario Na-
zionale» e farà quindi parte 
dell'Organismo  consultivo  
permanente dell'Ordine na-
zionale  composto  dai  refe-
renti delle 12 aree di compe-
tenza. Ognuno di loro dovrà 
occuparsi di elaborare propo-
ste su tematiche di interesse 
specifico  della  professione  
medica da porre all’attenzio-
ne del Comitato Centrale. 

Quest'ultimo  presenterà  
poi al governo un documen-
to con le proposte elaborate 
dai  referenti  relative.  Luca  

Corti è al suo secondo manda-
to di presidente dell'Ordine 
dei medici chirurghi e degli 
odontoiatri  della  provincia  
di Savona e da due anni rico-
pre l'incarico di primario fa-
cente funzioni al pronto soc-
corso dell'ospedale di Pietra 
Ligure e di Albenga. Gli altri 
settori di competenza del Co-
mitato sono comunicazione, 
consulta deontologia nazio-
nale, coordinamento e sussi-
diarietà, politiche del farma-
co, professione declinata al 
femminile, libera professio-
ne, medicina del territorio, 
medicina ospedaliera, salute 
e ambiente, telemedicina e 
odontoiatria.E.R. —
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savona

Il medico Luca Corti
nel pool che “studierà”
la riforma sanitaria

Il tema dei forti disagi per il perenne cantiere sull’Aurelia 
di Celle con i semafori che creano giornalmente chilome-
tri di coda, è finito sul tavolo del prefetto. Ieri mattina, in-
fatti, il capogruppo di opposizione Remo Zunino è stato 
ricevuto al palazzo del Governo di Savona. Ha raccontato 
l’annosa vicenda al prefetto, spiegandogli nei particolari 
l’anomala situazione che si è venuta a creare da due anni. 
I lavori, all’altezza dello stabilimento della Olmo, sono in-
terrotti da tempo, ma permane il restringimento sulla car-
reggiata con la necessaria presenza di semafori che rego-
lamentano la viabilità a senso unico alternato. Durante i 
lavori di trivellazione, si erano create delle crepe in 4 al-
loggi vicini al cantiere. I padroni delle case danneggiate 
si erano così rivolti ai propri legali per richiedere all’Anas 
i risarcimenti. La causa è finita in tribunale, con relative 
perizie. Ora si attende il pronunciamento del giudice per 
riavviare l’opera. M. PI. —

savona . ieri al presidio c’era anche il dipendente ferito la scorsa settimana

Guardie giurate armate sui bus
“Così proteggeremo gli autisti”
Rafforzata l’iniziativa di Tpl sulle linee più a rischio, come la 40 nel Finalese

Savona. Raccolta di firme per salvare l’impianto abbandonato

Flash mob: date ai giovani
la piscina Trento e Trieste

IL CASO

Luca Corti

MERCOLEDÌ 2 GIUGNO 2021 LASTAMPA 45
SAVONA

SV

Copia di 437f9cdc98f3d503d68f3b3cec8cc294




